
■ «Gallizioli e Margaroli
parlano di flop. La verità è
che il voto di domenica è sta-
to un vero successo. Oggi ab-
biamo 229 persone che si
prenderanno cura della città
e faciliteranno il dialogo tra
Loggia e territorio». È Fabio
Capra ad aprire l’analisi del-
la maggioranza sull’elezione
del 14 dicembre per i consi-
gli di quartiere. E risponde al-
le critiche mosse dalle oppo-
sizioni. «229 eletti, non nomi-
nati come avreb-
be voluto Forza
Italia, non coopta-
ti come avrebbe
voluto la Lega
Nord, non sorteg-
giati come sugge-
rito da M5S. Sono
cittadini, molti
giovani e poi otto
stranieri e due
17enni, legittima-
ti da una consulta-
zione democrati-
ca, chiusa in un
giorno e in 33 seggi contro i
soliti 200», continua il capo-
gruppo del Pd.
Alla chiamata alle urne han-
no risposto in 16mila. «Un
trionfo della partecipazione
se si considerano le scarse ri-
sorse e il fatto che avevamo
contro tutta l’opposizione»,
prosegue Capra. Margaroli
«parla degli emendamenti di-
cendo che non abbiamo ac-
cettato il quorum al 4%, os-
sia 7mila persone alle urne;
domenica ne sono andate a
votare più del doppio», rinca-
ra Capra che poi chiarisce i

costi sostenuti per il modello
di partecipazione. «Trenta-
mila euro, spesi per la demo-
crazia - conclude -. Gli spre-
chi appartengono alla giun-
ta Paroli, per esempio i
150mila euro per i ricorsi sui
bonus bebè».
Capra invita la Lega a conti-
nuare il referendum contro il
voto agli stranieri. «Le dieci-
mila sottoscrizioni richieste
- spiega - che il Carroccio
guarda ancora da molto lon-

tano, saranno co-
munque meno
dei 16mila cittadi-
ni al voto».
Anche Francesca
Parmigiani (Al la-
voro con Brescia)
esprime soddisfa-
zione per l’esito
di domenica: «Un
dato che chi è in-
tellettualmente
onesto non può
non riconoscere:
in altre città, vedi

Ravenna, si è sfiorato il 5% -
ricorda -. In un periodo di cri-
si e disaffezione per la politi-
ca, la città ha dimostrato di
condividere il nostro proget-
to. Comprendo la rabbia del-
la Lega, in un anno e mezzo
siamo riusciti dove loro han-
no fallito».
Mafalda Gritti (Brescia per
passione) torna sul dato elet-
torale. «Quella sui 16enni e
stranieri è una prima apertu-
ra, è l’inizio di un percorso»,
evidenzia dicendosi spaven-
tata dai «quartieri ombra» an-
nunciati dalla Lega. «Una de-

finizione che riporta a tristi
storie politiche del passato -
dice -. Niente ombre, le cose
vanno fatte alla luce del so-
le». Per Francesco Patitucci
(Civica per Del Bono) le pole-
miche di Fi, Ln e Fdi sono
«strumentali».
«Quando scarseggiano le
considerazioni razionali si ar-
riva agli insulti - commenta
Donatella Albini (Al lavoro
con Brescia) -. Dobbiamo
partire da quel 10% di eletto-
ri, dal cuore, dalla passione e
dall’intelligenza di chi si è
messo a disposizione».

Alessandro Carboni

Sponsor privati per garantire la mobilità
Pubblicità di aziende sui mezzi del Comune che trasportano disabili e anziani

■ Molte donne che lavorano - specie se occupate
nel commercio, nel terziario o nell’artigianato -
quando diventano mamme sono spesso costrette a
prendere permessi, scegliere il part time o
addirittura lasciare il posto di lavoro; questo perché
gli orari di ufficio o dell’azienda, non si conciliano
con quelli di asili nido e materne.
Il progetto «Nidi familiari @artigiani» - avviato a
Pavia grazie alla locale Confartigianato e
all’Associazione solidarietà familiare «Il Guscio» -
approda ora a Brescia grazie alla Confartigianato
bresciana guidata da Eugenio Massetti, al «Guscio»
e allo Ial Lombardia, con il patrocinio della
Consigliera di Parità, Anna Maria Gandolfi.
Per gestire in maniera imprenditoriale un nido
familiare, occorre avere competenze adeguate.
Ecco perché il progetto debutta con un corso, che si
svolgerà alla sede dello Ial in via Castellini
dall’ultima settimana di gennaio fino a fine giugno.
L’obiettivo del corso è formare chi vuole aprire un
nido familiare per accudire fino a cinque bambini
da zero a tre anni, a casa propria o in un luogo
appositamente attrezzato. Come ha spiegato la
direttrice dello Ial di Brescia, Costanza Manessi, le
210 ore del corso, per un massimo di 15 persone,
saranno suddivise in due parti: la prima fornirà
una formazione pedagogica ed educativa, mentre
la seconda imprenditoriale.
Sabato 20 dicembre alle 10, nella sede dello Ial, ci
sarà un incontro di presentazione, ma tutte le
informazioni necessarie si possono trovare sul sito
www.ialbrescia.it, dove sono già aperte le iscrizioni.
Per le persone disoccupate, il corso sarà gratuito.
 p. gr.

GdB-edicolanti, una «collaborazione preziosa»

«Il Grande fra tradizione, innovazione e territorio»
Il sovrintendente della Fondazione Angelini in Commissione Cultura

■ Fare pubblicità sui mezzi co-
munali che ogni giorno traspor-
tano i disabili e le persone anzia-
ne nei centri diurni e di assisten-
za.
Un’opportunità colta da ventitré
imprese bresciane, che campeg-
giano da ieri su uno dei minibus
del progetto «Mobilità garantita»
del Comune di Brescia, sancito,
nell’ultimo anno, dall’accordo
con l’azienda «Pmg Italia», lea-
der nel settore.
Lo scorso luglio, la stessa impre-
sa ha fornito alla Loggia tre Duca-
to attrezzati e un Doblò che ogni
giorno accompagnano una no-
vantina di persone nei centri
diurni e nei luoghi in cui vengo-
no effettuate le analisi sanitarie,
le attività di riabilitazione moto-
ria e di assistenza psicologica.
«Unulteriore passo per meglio ri-
spondere alla sempre più alta ri-
chiesta nei confronti di un servi-
zio che è giunto al suo terzo ciclo
quadriennale - ha ricordato l’as-
sessore ai Servizi sociali, Felice
Scalvini - e che si concluderà nel
2017».
Il servizio di trasporto sociale, at-
tivo dal 2004, garantisce ai citta-
dini disabili, anziani o invalidi la
possibilità di farsi accompagna-
re nei luoghi di cura o residenza
diurna. Nel corso del 2013 sono
stati trasportati ogni giorno 95
utenti; effettuate 18.600 corse,
anche grazie alla collaborazione

di varie associazioni di volonta-
riato, e accompagnati dai 50 ai
70 cittadini che usufruiscono del
servizio Accabus. In totale, il par-
co automezzi è composto da set-
te minibus e un’auto attrezzati
per il trasporto di carrozzelle, un
Doblò e sette vetture.
Il progetto «Mobilità garantita»
prevede che le spese di gestione
ordinarie e straordinarie siano a
carico di Pmg Italia, ad eccezio-
ne dell’acquisto di carburante
per il quale la stessa società con-
tribuisce con 8500 euro all’anno.
Gli introiti della sponsorizzazio-
neconsentirannoilproseguo del-
la collaborazione.
« Il servizio di trasporto anziani e
disabili sta diventando sempre
più importante ed impegnativo,
anche dal punto di vista econo-
mico - ha ricordato Lucio Bri-
ghenti di Pmg -. Attraverso la so-
luzione della vendita di spazi
pubblicitari sugli stessi veicoli
utilizzati per il trasporto disabili
si compie anche un ulteriore pas-
so, perché si collega un servizio
comunale ad aziende che posso-
no rappresentare il meglio della
città.La correlazione tra un servi-
zio di assistenza e un’impresa
permette, inoltre, a quest’ultima
di guadagnare valori positivi e
l’approvazione della cittadinan-
za. Si tratta quindi di una pubbli-
cità a doppia finalità».

Wilda Nervi

SCAMBIO DI AUGURI

I COSTI
«Sono stati spesi
trentamila euro
per promuovere
la democrazia,
non ci si venga

a parlare
di sprechi»

La maggioranza in Loggia:
«Nei quartieri un trionfo»
«L’opposizione parla di flop, ma il voto è stato
un successo di partecipazione con scarse risorse»

FORMAZIONE E IMPRESA

Creare e gestire nidi familiari
da gennaio un corso allo Ial

■ Scambio di auguri con i rappresentanti del
sindacato degli edicolanti bresciani. Occasione
propizia per ringraziare dell’intensa ed
efficace collaborazione e stringere le fila in
questi tempi di crisi diffusa e di forti
cambiamenti nel settore dell’editoria. Nella
foto, con il vicedirettore del Giornale di Brescia
Claudio Baroni, il segretario provinciale
Si.na.gi. Dario Spini, accanto a Massimo

Arrigoni, Mara Potassa, Simona Rossi,
Giuseppe Magni, Mario Zanotti e Davide
Boglioni del direttivo Si.na.gi. Erano presenti
anche il Direttore operativo di Editoriale
bresciana spa, Mauro Torri, il responsabile
della diffusione Alberto Camadini con Barbara
Instuli, il titolare di Diffusione@Logistica
Attilio Stoppa con Monica Fanzani; Luca
Poletti e Mario Poletti, contitolari di EdiPol.

■ Un Teatro Grande che sia «custode
della tradizione» ma guardi anche all’in-
novazione e alla sperimentazione e sia
sempre più aperto alla città e al territo-
rio. È questa la direzione che intendono
continuare a seguire la Fondazione del
Teatro Grandee il Massimocittadino, co-
me ha confermato il sovrintendente del-
la Fondazione, Umberto Angelini, ieri
durantel’audizione incommissione Cul-
tura, presente anche il vicesindaco Lau-
ra Castelletti.
Ilsovrintendente hainnanzitutto traccia-
to un bilancio del 2014 per il Grande. «La
stagione d’opera - ha ricordato - si è chiu-
sa con un aumento degli spettatori ri-
spetto all’annualità precedente e il nu-
mero di presenze under 30 è attorno al
17%. Quando sono arrivato il Grande

aveva cinque dipendenti, oggi ne ha no-
ve. Io ho assunto tre under 30 bresciani e
stabilizzato undirettore tecnico». Recen-
temente è stato presentato il primo se-
mestre della stagione 2015 del Massimo
cittadino. Stagione, ha rammentato An-
gelini, che «riunisce artisti importanti
della scena internazionale e italiana, co-
me Daniel Harding e Antonio Pappano,
il bresciano Paolo Cattaneo, e nomi
emergenti comela cantautrice diciotten-
ne Soak. E spazia tra diversi generi, dalla
musica classica a quella contemporanea
fino alla danza ed è intessuta di collabo-
razioni con realtà del territorio».
La Fondazione, ha sintetizzato il sovrin-
tendente, si muove su un duplice bina-
rio: le sinergie internazionali e l’attenzio-
ne per il territorio. Insomma un Teatro

Grande che si apre sempre più alla città,
con eventi come la Festa dell’Opera e Il
Grandedei piccoli. La seconda parte del-
la stagione 2015 sarà presentata a mag-
gio: «Sarà anche l’occasione per illustra-
re i progetti della Fondazione per Expo.
Traquelli che proporremo, ci saràsicura-
mente la Festa dell'Opera. È un unicum
che deve crescere». La Castelletti ha sot-
tolineando la «piena sinergia tra Fonda-
zione e Loggia» e la «soddisfazione della
Giunta rispetto all’attività della Fonda-
zione. Si vede di anno in anno una cresci-
ta. La Festa dell’opera potrebbe diventa-
re come il Festival della Letteratura a
Mantova. A fronte dell’eccellenza del
Grande, però, purtroppo non c’è il sup-
porto dei privati che ci aspetteremmo».

Paola Gregorio
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